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Giovane, appassionato e intraprendente medico tedesco che 

intravede nelle moderne scienze, 

Biochimica ed Immunologia in particolare, 

le chiavi di lettura per spiegare i principi hahnemanniani su cui si 

fonda l’Omeopatia.

“…Un giorno costruirò un ponte tra l’Omeopatia e l’Allopatia“

Nel 1952, il “ponte” fu realizzato: nasceva l’Omotossicologia.

Hans Heinrich Reckeweg
Berlino (Germania), anni ’30



Omotossicologia:
Prospettiva per una sintesi della medicina

(H.H. Reckeweg)
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In 50 anni questo ponte è stato realizzato: 

l’Omotossicologia ha costruito un nuovo modo di 
concepire la malattia, di studiare il malato, di curare le 

patologie

L’Omotossicologia è considerata la più importante innovazione
dalla comparsa dell’Omeopatia sul palcoscenico  della medicina
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Il Dr. Hans Heinrich Reckeweg
(Herford, 1905 - Zurigo 1985)
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In Germania, dove viene utilizzata con successo da oltre 50
anni, è la medicina non-convenzionale più prescritta in
assoluto. Di fatto, in Germania l’80% dei medici prescrive
senza tanti problemi farmaci omotossicologici e omeopatici.
L’efficacia e la sicurezza dei farmaci omotossicologici è
testimoniata anche da quasi 100 studi clinici.
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E’ stata definita:
“Omeopatia del 2000”

altri vi hanno visto il punto d’incontro tra il geniale 
empirismo di Hahnemann, l’affascinante filosofia medica 
orientale e il rigoroso scientismo occidentale imperniato 
sulla sperimentazione oggettiva.
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Affonda le sue radici nell’Omeopatia classica,
ma volge lo sguardo alla moderna Fisiopatologia.

A questa si rifà in sede di diagnosi, tornando però ad avvalersi 
di sostanze preparate secondo i canoni della farmacopea 
omeopatica in sede di terapia.
Oggi, a 50 anni dalla nascita, appare chiaro il grande 
contributo portato da Reckeweg alla Scienza medica: 
essere riuscito ad integrare, in un’unica visione, i principi di 
Hahnemann ed i paradigmi della moderna Medicina.
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Grazie all’Omotossicologia, 

l’Omeopatia è finalmente uscita dal fiero e superbo isolamento 
in cui l’avevano fatta precipitare gli stessi omeopati 
per confrontarsi, finalmente e ad armi pari, con la Medicina 
Accademica, trovando con questa un punto d’incontro, un 
linguaggio comune.
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Le ricerche di Reckweg partono da un 
presupposto: 

Già in quegli anni non era più possibile parlare in termini vaghi 
e generici di  energia vitale, miasmi, legge di similitudine.
Occorreva spiegare l’azione delle piccole quantità di sostanze 
farmacologiche in base alle conoscenze immunologiche, 
microbiologiche, fisiche e chimiche moderne. 
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L’Omeopatia antiomotossica o Omotossicologia
(etimologicamente: studio dei fattori tossici per l’uomo) 
identifica nelle “omotossine” la causa cui ricondurre 
eziologicamente tutte le malattie.
Il campo della tossicologia clinica si presta a questo tipo di 
verifica 
Molte  patologie odierne, spesso anche quelle croniche e 
degenerative, originano da fenomeni di tipo intossicatorio.
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Qualunque organismo è continuamente attraversato da 
un’enorme quantità di tossine indubbiamente fonti di 
patologie. 
• Tossine esogene (batteri, virus, tossine alimentari, fattori 

di inquinamento ambientale, cataboliti di farmaci di 
sintesi, stress emotivi, ecc.) 

• Tossine endogene (prodotti intermedi dei diversi 
metabolismi, cataboliti finali, ecc.)
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Tossine endogene: sono una indubbia fonte di patologia 
Tutte  le funzioni cellulari, dalla fagocitosi ai processi infiammatori anche minimi, fino 

alla fosforilasi ossidativa e a tutti i processi ossidativi tissutali, producono radicali liberi.
Questi ultimi sono vere e proprie tossine endogene che 
inducono danno mitocondriale prima e poi degenerazione 
cellulare poi, per conseguente crisi energetica della cellula. 
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Tossine endogene: sono una indubbia fonte di patologia 

In particolare alcune sostanze chimiche (specie quelle con 

struttura fenolica) provocano a livello tissutale danni profondi 
perché si legano con altri metaboliti  presenti nel corpo e, in 
questo modo, formano macromolecole che sono talora 
escrete con difficoltà dagli emuntori e si depositano con 
facilità, in questa forma inattiva, a livello del tessuto 
connettivo determinando nel tempo danni cronici.
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Secondo l’insegnamento omotox,  

tutti quei processi, quadri clinici e manifestazioni 
chiamati malattie sono espressione della lotta 
dell’organismo contro tossine per renderle innocue e 
poi espellerle

L’organismo può vincere o perdere questa battaglia, 
ma le malattie sono utili funzioni biologiche 
tendenti alla difesa contro i fattori tossici, 

finalizzate cioè alla disintossicazione naturale. 
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Tossine endogene: sono una indubbia fonte di patologia 

Ogni malattia può essere a sua volta fonte di intossicazione 
I  complessi antigene-anticorpo che si formano nell’ambito 
dei processi infiammatori  spesso creano delle strutture 
chimiche anomale che si depositano a livello del tessuto 
connettivo e determinando problematiche infiammatorie, 
sintomi dolorosi ma anche vere e proprie patologie 
infiammatorie croniche o degenerative.
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Traendo le logiche conseguenze da questi concetti di 
base, l’omotossicologia attribuisce grande importanza 
al drenaggio emuntoriale , 
Cioè allo stimolo della funzione disintossicatoria connettivale 
ed escretoria di fegato, reni, cute e polmoni, 
effettuato con farmaci naturali ma anche con le stesse tossine 
diluite e dinamizzate
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Gli studi di Alfred Pischinger ed Hartmut Heine,       
suffragati dalla microscopia elettronica, dimostrano 

l’esistenza di questo accumulo di tossine nel tessuto 
connettivo, che aumenta con l’età e risulta correlato a tutta 
una serie di patologie 
gli stessi ricercatori evidenziano  che il trattamento con 
farmaci omotossicologici di drenaggio e di stimolo comporta 
un vero e proprio cambiamento morfologico e reattivo 
a livello connettivale
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L’organismo cerca comunque e sempre di compensare i danni subiti 
e che non era riuscito nel frattempo a neutralizzare

La febbre (ad esempio) non è una reazione senza scopo, 
ma segno di intensificata reattività immunitaria

In ogni caso di malattia, 
si tratta sempre di una difesa contro tossine oppure un tentativo di 

compensare i danni causati da una sostanza tossica.   



Il sistema difensivo contro le TOSSINE

L’esame dei sistemi difensivi dell’organismo alla luce della Omotox ha 
concluso che l’intero sistema è interpretabile alla luce della

PNEI : Psico Neuro Endocrino Immunologia 

Può essere raggruppato in cinque meccanismi difensivi:

Il Sistema della grande Difesa
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PNEI e Sistema della grande Difesa 

collegati tra loro 
hanno come scopo la disattivazione di tutte le sostanze 

tossiche penetrate nell’organismo 
e quindi la loro espulsione, 

come pure l’eliminazione di tutti quei metaboliti intermedi la 
cui concentrazione fuori norma può recare danni  



Il sistema difensivo contro le TOSSINE

Il Sistema della Grande Difesa 

con i suoi 5 sottosistemi
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Il Sistema della Grande Difesa 

con i suoi 5 sottosistemi

Si tratta di meccanismi di importanza 
fondamentale per lo svolgimento 
dell’attività vitale, già esaminati e 
studiati negli ultimi anni (Selye, Ricker, 

Speransky, Reilly et al.)





Il sistema difensivo contro le TOSSINE
che cosa è la malattia?

L’organismo di difende dai veleni, 
cioè dalle omotossine

e proprio questa lotta viene chiamata 
malattia



Il sistema difensivo contro le TOSSINE:
le possibili evoluzioni della malattia

1. L’organismo vince questa lotta neutralizzando la 
tossina ed espellendola

2. L’organismo viene danneggiato in modo più o meno 
grave dall’omotossina stessa

3. L’organismo soccombe



Il sistema difensivo contro le TOSSINE:
le possibili evoluzioni della malattia

Si tratta di danni in gradazioni diverse

L’Omotox ha identificato 6 diversi gradienti di danni tossici 
corrispondenti ad altrettanti livelli di intossicazione, che 

definisce come 6 diverse fasi omotossiche



Il sistema difensivo contro le TOSSINE:
6 fasi omotossiche

Ogni fase rappresenta l’espressione delle diverse 
capacità reattive (infiammatorie) dell’organismo,

espressione di altrettanti tipi di equilibrio di flusso 
raggiunti dall’organismo per conservare la propria 
omeostasi



Il sistema difensivo contro le TOSSINE:
6 fasi omotossiche

Reckeweg ha classificato e denominato le 6 fasi omotossiche:

• Umorali
• Della sostanza fondamentale
• Cellulari





Il sistema difensivo contro le TOSSINE:
6 fasi omotossiche

Se poniamo su un grafico:
• 6 fasi omotossiche e
• tessuti intaccati dalle tossine
Otteniamo una classificazione precisa e scientifica di 
tutte le malattie, dalla quale risultano in modo chiaro i 
diversi regimi patologici e le rispettive correlazioni:

La Tavola delle Omotossicosi
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